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ABSTRACT

L’articolo affronta il delicato rappor-
to tra scienze sociali ed etica foca-
lizzandosi sulle problematiche lega-
te al cosiddetto “divisionismo”, che 
vuole la ricerca sociale e i suoi esiti 
VHSDUDWL�GDOOH�¿QDOLWj�HWLFKH� ULJXDU-
danti la società e la politica: da un 
lato una scienza positiva, dall’altro 
una disciplina normativa. Vengono 
passati in rassegna alcuni impor-
tanti contributi, sia italiani che non, 
che hanno promosso la necessità 
di partire da alcune fondamentali 
TXHVWLRQL�HWLFKH�DL�¿QL�GHO�EHQHVVH-
re sociale e che vanno oltre la sola 
FRQVLGHUD]LRQH� GHO� 3,/�� $� OLYHOOR�
metodologico, oltre ad evidenzia-
re pregi e limiti dell’individualismo 
metodologico, si sottolinea l’impor-
tanza delle fasi di concettualizza-
zione e di elaborazione di ipotesi e 
indicatori di ricerca, troppo spesso 
poste in secondo piano rispetto alla 
potenza dei moderni strumenti di 
UDFFROWD�H�DQDOLVL�GHL�GDWL��,Q¿QH�XQD�
ULÀHVVLRQH� VXOO¶LPSRUWDQ]D�� VRFLD-
le ed etica, dell’utilizzo di metodi e 
tecniche di ricerca sociale parteci-
pata per il coinvolgimento di tutti gli 
stakeholder.

ABSTRACT

This article deals with the delicate re-

lationship between social sciences 

and ethics focusing on the issues 

concerning the so-called “Divisio-

nismo”. This concept separates the 

social research and its outcomes by 

ethical objectives regarding society 

and politics: on the one hand a posi-

tive science, on the other a norma-

tive discipline. Some important con-

tributions are reviewed, both Italian 

and not, which have promoted the 

need to start from some fundamen-

tal ethical issues for the purposes 

of social welfare: these go beyond 

the sole consideration of GDP. At 

a methodological level, besides hi-

ghlighting strengths and limitations 

of methodological individualism, the 

importance of the phases of con-

ceptualization and the elaboration 

of hypotheses and research indica-

tors is emphasized. In fact, they are 

too often placed in the background 

compared to the power of modern 

tools for data collection and analy-

sis. Finally, an observation on the 

importance, social and ethical, of 

the use of social research methods 

and techniques aimed at the invol-

vement of all stakeholders.
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INTRODUZIONE

La sociologia e la moderna ricerca 
sociale sono chiamate, come tutte 
le altre discipline, a fare i conti con 
le questioni dell’etica, sia dal punto 
di vista della deontologia professio-
nale, per quanto riguarda i cultori 
della materia ed i ricercatori e la 
loro attività professionale, sia dal 
SXQWR� GL� YLVWD� GHOOH� ¿QDOLWj� H� GHJOL�
orientamenti che stanno alla base 
delle analisi come degli studi appli-
cativi, per quanto riguarda i conte-
nuti e gli scopi. Rispetto a questo 
secondo aspetto, di cui il presente 
contributo intende occuparsi, in una 
fase iniziale il rapporto tra la socio-
ORJLD�±�OD�³UHJLQD´�GHOOH�VFLHQ]H�VR-
FLDOL�±�H�OH�VFLHQ]H�VRFLDOL�VWHVVH��GD�
XQ�ODWR��H�O¶HWLFD�SXEEOLFD�H�OH�¿QDOLWj�
etiche della società e della politica, 
dall’altro, è stato un rapporto con-
trassegnato prevalentemente da 
separatezza e da “divisionismo”, 
FRPH�TXDOFXQR�KD�YROXWR�GH¿QLUOR��
vista anche la matrice di stampo 
neo-illuministico delle moderne 
scienze sociali. La ricerca sociale, 
in modo particolare, come scienza 
HPSLULFD�¿QDOL]]DWD�DOOD�OHWWXUD�GHOOD�
realtà “con gli occhi della ragione” e 
con l’utilizzazione di una strumenta-
]LRQH� VFLHQWL¿FD� H� WHFQLFD� SOXULPD�
(dalla statistica, alla socio-antropo-
logia alla psicologia sociale, alla 
economia sociale), è stata ed è an-
cora oggi in gran parte animata da 
principi di stampo neo-illuministico, 
legati all’obiettivo di una lettura “re-
alistica” e tendenzialmente asettica 
dei processi sociali e del loro fun-
zionamento, senza intersezioni con 
il mondo dei valori e dei principi mo-
rali. Fenomenologia versus norma-
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tività, in altre parole. Fin dall’inizio, 
però, non sono mancate le spinte in 
controtendenza rispetto a questa im-
postazione, motivate da un lato dalla 
consapevolezza del ruolo importante 
giocato, nella prassi della analisi so-
ciologica e della ricerca sociale, dai 
valori ideali dei soggetti operanti e 
dalla morale soggettiva, e dall’altro 
lato dalla pregnanza delle tante que-
stioni di etica collettiva che agitano la 
convivenza sociale, il contesto di rife-
rimento e in particolare il mondo della 
politica, che reclama proprio dalle 
scienze sociali indicazioni e orienta-
menti per le scelte da adottare. 

Molti sono gli spunti rintracciabili in 
FDPSR�VRFLRORJLFR�H�¿ORVR¿FR�FRQWUD-
ri al divorzio tra etica e scienza socia-
OH��HG�LQ�,WDOLD�XQ�UXROR�VLJQL¿FDWLYR�GD�
questo punto di vista è stato giocato 
dalla scuola sociologica di Bologna di 
Achille Ardigò. Da questo genere di 
ULÀHVVLRQL� VFDWXULVFRQR� DOFXQH� GHOOH�
motivazioni che stanno alla base del 
movimento di pensiero degli indicato-
ri sociali, sviluppatosi a partire dagli 
anni Sessanta del secolo scorso, che 
ha puntato a declinare le analisi e le 
misurazioni nel sociale sulla base di 
una valutazione delle priorità etica-
mente fondate e dei principi della 
convivenza sociale. Ma è soprattutto 
nell’ambito della economia e della so-
ciologia dello sviluppo degli ultimi 
anni che si è affermato un set discipli-
QDUH� GL� VWXGL� HG� DQDOLVL� ¿QDOL]]DWL� DO�
monitoraggio di uno sviluppo etica-
mente orientato al benessere indivi-
duale e collettivo, al rispetto del pia-
neta, alla giustizia sociale. Fino ad 
arrivare al postulato della necessità 
di partire sempre, nella ricerca socia-
le e nella descrizione dei fenomeni, 
GDOOD� YHUL¿FD� GHOOD� HIIHWWLYD� UHDOL]]D-
zione dei principi del diritto sociale ed 
umano sanciti dalle carte costituzio-
nali, nonché dalla partecipazione atti-
va dei soggetti sociali interessati alla 
costruzione stessa dei modelli di ana-
lisi e dei processi di valutazione.

LA SEPARAZIONE TRA ETICA E 
SCIENZE SOCIALI E LA RICERCA 
DI UNA CONCILIAZIONE

Non è questo il luogo per analizzare 
in maniera accurata il rapporto tra 
pensiero sociologico e sociologia del-
la post-modernità, da una parte, e 
LVWDQ]H� HWLFKH� GDOO¶DOWUD�� ,� ULIHULPHQWL�
VDUHEEHUR�QXPHURVL���,Q�OLQHD�JHQHUD-
le, l’enorme produzione di analisi so-
ciologiche e di ricerche sociali degli 
ultimi cinquant’anni, e la ricchezza e 
la potenza delle strumentazioni tec-
nologiche di supporto utilizzate, han-
no dato vita a una massa enorme di 
studi e di dati, rispetto ai quali è deci-
samente impossibile costruire una 

visione di insieme coerente e ricava-
re indirizzi e indicazioni univoche ri-
spetto alla loro relazione con il mon-
GR�GHOO¶HWLFD��9ROHQGR�VHPSOL¿FDUH�XQ�
dibattito molto complesso, si può co-
munque affermare che nella maggior 
parte dei casi si è trattato di un rap-
porto di separazione, o di divisioni-
smo come è stato detto (Ardigò 
�������

&RPH�VFULYH�XQ�DOOLHYR�GL�$UGLJz��,YR�
Colozzi: 

La sociologia è lo studio della so-
cietà. Descrive le modalità in base 
a cui le società funzionano/opera-
QR��/
HWLFD�q�XQD�EUDQFD�GHOOD�¿OR-
VR¿D�H� LO�VXR�FRPSLWR�q�WHRUL]]DUH�
su ciò che è buono/bene per l'indi-
YLGXR�� $QFKH� OD� ¿ORVR¿D� SROLWLFD��
FKH�q�OD�EUDQFD�GHOOD�¿ORVR¿D�FKH�VL�
occupa del bene di gruppi organiz-
zati non è direttamente collegata 
DOOD� VRFLRORJLD�� DQFKH� VH� L� ¿ORVR¿�
politici farebbero bene a tenere in 
considerazione le scoperte dei so-
ciologi. Detto in termini diversi: la 
sociologia è una scienza positiva, 
l'etica è una scienza normativa. La 
sociologia offre una conoscenza 
fattuale delle relazioni sociali, men-
tre l'etica le valuta in base ad un 
criterio ideale. La sociologia, come 
le altre scienze positive, cerca nei 
fatti le relazioni causa effetto. L'eti-
ca descrive fatti etici e li paragona 
al bene ultimo. La sociologia mo-
stra l'evoluzione del comportamen-
to umano; l'etica lo valuta alla luce 
del bene ultimo. La risposta accen-
nata fa riferimento alla posizione 
³GLYLVLRQLVWD´��,O�GLYLVLRQLVPR�VRVWLH-
ne la distinzione fra enunciati con 
VLJQL¿FDWR� GHVFULWWLYR� HG� HQXQFLDWL�
FRQ� VLJQL¿FDWR� SUHVFULWWLYR�� OD� IXQ-
zione d’un enunciato prescrittivo 
(un imperativo singolare, una nor-
ma, un giudizio di valore) è di gui-
dare un comportamento in modo 
diretto, quella d’un enunciato de-
scrittivo è invece di dichiarare 
FRPH� VWDQQR� OH� FRVH�� 4XHVWD� GL-
VWLQ]LRQH� YLHQH� FKLDPDWD� *UDQGH�
Divisione o legge di Hume o ‘ghi-
gliottina di Hume’, perché fra i due 
tipi di enunciati egli pone una reci-
proca inderivabilità dal punto di vi-
sta logico (…) Si può contestare la 
legge di Hume e affermare la reci-
proca derivabilità degli enunciati 
descrittivi e prescrittivi? Oppure, la 
condizione per affermare la relazio-
ne è differenziare i tipi di prodotti 
sociologici distinguendo quelli 
VFLHQWL¿FL� GD� TXHOOL� ³GL� EDWWDJOLD´�
(…)? Si può affermare che la socio-
logia è una scienza “intrinseca-
mente” morale? Se si, qual è il cri-
terio di validazione di tale scienza? 
�&ROR]]L�������
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A questa sintesi particolarmente ef-
¿FDFH�GHOOD�TXHVWLRQH��DJJLXQJLDPR�
qualche ulteriore considerazione in 
merito ad alcuni dei tratti salienti che 
caratterizzano le moderne scienze 
sociali e che confermano l’assunto. 
/D�SULPD�GL� WDOL� VSHFL¿FLWj� q� TXHOOD�
del cosiddetto “auto-riduzionismo”, 
che si è sviluppato all’interno del sa-
pere sociologico di fronte alla com-
plessità della società moderna e 
che trova riscontro nella crescente 
YDORUL]]D]LRQH�H�XWLOL]]D]LRQH�±�TXD-
VL� LQ� WHUPLQL� FRPSHQVDWRUL� ±� GHOOH�
strumentazioni tecnologiche di sup-
porto, ed in primis dei programmi 
informatici di elaborazione dei dati. 
Fino al punto di rendere la parte 
strumentale della metodologia della 
ricerca sociale dominante rispetto 
alla utilizzazione di metodiche basa-
te sulla formulazione di ipotesi e sul-
la elaborazione di teorie interpretati-
YH� SURGRWWH� GDOOD� PHQWH� XPDQD�� ,O�
che si lega alle teorie del pensie-
ro-debole, che tanto successo han-
no avuto negli anni più recenti (Vat-
WLPR�������

,Q� XQ� VLPLOH� DVVHWWR�� LO� OLQJXDJJLR��
da strumento di comunicazione e di 
trasmissione di idee e valori, si tra-
muta in una sorta di specchio della 
realtà, unica modalità con cui il sog-
getto può tentare di penetrare i fe-
nomeni. Per molti autorevoli rappre-
sentanti delle moderne scienze 
sociali, l’empatia e la comunicazio-
ne intersoggettiva rimangono gli 
unici strumenti a disposizione per 
cercare di comprendere gli elemen-
ti costituitivi della realtà sociale de-
strutturata della post-modernità, 
senza possibilità alcuna di ricompo-
sizione. L’individualismo metodolo-
gico, come principio secondo il qua-
le non è individuabile una realtà 
collettiva riconosciuta (la società, il 
popolo, etc.), ma solo una somma 
di individui ed atti individuali, come 
tale mutevole ed incerta, se per al-
FXQH�VXH�UDPL¿FD]LRQL�KD�SURGRWWR�
interessanti teorie sulla razionalità 
delle scienze sociali e sul ruolo cen-
trale del ricercatore e dell’osserva-
tore nella lettura del reale, per altre 
ha rafforzato la dimensione limitati-
va delle potenzialità della sociologia 
e della ricerca sociale rispetto alla 
individuazione di obiettivi intenzio-
nali ed eticamente condivisibili e la 
dicotomia tra individuo e società 
�$QWLVHUL�H�3HOOLFDQL�������

Altro interessante riferimento rispet-
to alla divaricazione tra scienze so-
ciali ed etica è quello che va sotto il 
titolo di “riduzionismo biologico”, 
secondo cui il cervello umano è sì 
dominante sull’osservazione e ana-
lisi della realtà, ma attraverso l’uti-

lizzazione di algoritmi biologica-
PHQWH�GHWHUPLQDWL��*DOOLQR��������

,O� SULQFLSLR� GL� DGDWWDPHQWR� SDUVRQ-
siano, come processo di adegua-
mento da parte degli individui al si-
stema sociale secondo una logica 
di mera integrazione funzionalisti-
ca, costituisce un altro tassello im-
portante del quadro della divarica-
zione tra scienze sociali ed etica 
nella post-modernità. L’illuminismo 
GHEROH�� FRPH� q� VWDWR� GH¿QLWR�� VL�
fonda infatti proprio sulla priorità 
del funzionamento del sistema so-
ciale rispetto ad altre possibili prio-
ULWj�±�DG�HVHPSLR�TXHOOD�GHOOD�ULFHU-
ca di obiettivi eticamente condivisi 
±��H�VXO�SULPDWR�PRUDOH�GL�XQ
LQWH-
grazione sociale tendenzialmente 
asettica.

Ne consegue che il comportamento 
dell’uomo non si giudica tanto ri-
spetto ad una scala di valori, quanto 
sulla base delle azioni e relazioni, 
comunicative e di scambio. Da cui 
la estromissione degli aspetti nor-
mativi dell’esistenza dall'analisi so-
ciale e la priorità assegnata alle tec-
niche di manipolazione della realtà 
¿VLFD�H�VRFLDOH�VXOOD�EDVH�GHL�ELVR-
gni individuali, ed alle analisi cen-
trate su sotto-insiemi specialistici 
della realtà.

Nel medesimo spettro teorico e di 
ricerca empirica delle scienze so-
ciali nella post-modernità, cui ab-
ELDPR� IDWWR� ULIHULPHQWR� ¿Q� TXL�� q�
possibile però individuare anche 
importanti contributi di segno diver-
so. Spesso gli osservatori e gli stu-
diosi degli avvenimenti sociali, poli-
tici ed economici della modernità, 
infatti, hanno rilevato l’importanza 
della dimensione etica. Recente-
mente, ad esempio, si sono svilup-
SDWH�ULÀHVVLRQL�LPSRUWDQWL�VXOOH�RULJL-
QL�GHOOD�FULVL�HFRQRPLFR�¿QDQ]LDULD��
e su quella più generale di senso e 
di identità dell’Occidente, apertesi 
QHO� ������ DO� GL� Oj� GHOOH� TXHVWLRQL�
HFRQRPLFKH�H�JHRSROLWLFKH��,Q�TXH-
sto contesto hanno visto la luce va-
rie analisi centrate sull’assunto che 
la crisi, prima che economica, sia 
soprattutto una crisi etica, di quell’e-
tica che non coincide ovviamente 
con la morale dei precetti, ma che 
consiste nell’insieme dei valori che 
orientano l’azione umana. Una crisi, 
peraltro, che non ha dato vita, come 
spesso accaduto in altri tempi e 
contesti, a una opposizione valoria-
le (una sorta di “anti-etica”), che 
avrebbe avuto maggiore spessore 
e sarebbe stata anche più com-
prensibile e aggredibile, quanto 
piuttosto a una sorta indifferenza 
HWLFD�H�D�XQR�VFHWWLFLVPR�GLI¿FLOL�GD�
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contrastare e che si sposano molto 
bene con il clima fortemente indivi-
dualistico della molecolarità post-mo-
derna.

'DO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOOH�ULÀHVVLRQL�WHR-
riche del recente passato sulla esi-
genza di ricercare una conciliazione 
ed un rapporto rinnovato tra sociolo-
gia/scienze sociali, da un lato, ed eti-
ca, dall’altro, è possibile citare alcuni 
riferimenti importanti, relativi soprat-
tutto al ruolo della intenzionalità e alla 
UHOD]LRQDOLWj�VRFLDOH��*Lj�0D[�:HEHU��
ad esempio, sosteneva che non fos-
se possibile capire la realtà sociale 
senza analizzare la dimensione della 
intenzionalità nelle relazioni tra sog-
getti. Lo stesso Parsons, nella sua 
insistenza sul valore e sul ruolo delle 
istituzioni della socializzazione e del-
la educazione, rimanda ad un nesso 
tra società e morale, con particolare 
riferimento ai valori culturali e norma-
tivi del contesto sociale.

Come scrive il capostipite della socio-
ORJLD�LQ�,WDOLD��)UDQFR�)HUUDURWWL��)HU-
UDURWWL��������q�IRUWH�QHOOD�PRGHUQLWj��
e soprattutto nella post-modernità, la 
divaricazione tra individuo e società, 
ma altrettanto forte è l’esigenza di 
uscirne, e la sensazione di attraver-
sare una “fase di transizione e di me-
diocrità morale”, segnalata da Dur-
NKHLP��'XUNKHLP��������QRQ�SXz�QRQ�
SUHOXGHUH�DG�XQD�ULSUHVD�GL�VLJQL¿FDWR�
del tema delle idealità.

Anche le forme di sociabilità studiate 
GD� *HRUJ� 6LPPHO� �6LPPHO� �������
con le loro dimensioni di reciprocità e 
UHOD]LRQDOLWj�QRQ�HI¿PHUD��ULPDQGDQR�
alla necessità di individuare un pas-
saggio dal particolare e soggettivo al 
generale ed all’oggettivo nella realtà 
sociale e negli studi sulla realtà so-
ciale.

,O�SUREOHPD�GHOOD�FRVFLHQ]D�H�GHO�VXR�
ruolo in termini conoscitivi, ma anche 
valutativi, attraversa tutta la sociolo-
gia moderna, legandosi alla questio-
QH� GHOOD� ULÀHVVLRQH� FRPH� IXQ]LRQH�
mentale di generalizzazione del pen-
siero e dunque di “conoscenza di se-
condo livello”, che non può non tene-
re conto delle istanze etiche. «Se il 
soggetto non può essere ridotto a un 
fascio di ruoli sociali su basi bio-psi-
chiche, che dalla socializzazione su 
valori e norme societarie trae capaci-
tà motivazionali, è perché vi è nel 
VRJJHWWR�OD�FRVFLHQ]Dª��$UGLJz�������
�����
Senza contare che, come scrive 
Mongardini: 

… è l’esistenza stessa dei problemi 
sociali a spingere il sociologo, ol-
treché a studiarne gli elementi, an-

che a ricercarne soluzioni. Ma tali 
soluzioni si riferiscono sempre ad 
un quadro di valori che viene indi-
cato come desiderabile e ci porta-
no quindi al di fuori dei limiti dell’a-
nalisi sociologica, che non può 
essere confusa con l’azione socia-
OH���0RQJDUGLQL�����������

LA NUOVA RICERCA SOCIALE 
SULLO SVILUPPO E SULLA QUA-
LITÀ DELLA VITA

Le plurime esigenze che abbiamo 
brevemente richiamato nel paragrafo 
precedente, in relazione alla necessi-
Wj� GL� LQGLYLGXDUH� XQ� VLJQL¿FDWR� H� XQ�
valore universale nelle analisi e ricer-
che sociali, portano a considerare 
l’evoluzione che in questo settore 
hanno avuto gli studi sociali (di socio-
logia, economia, scienza politica, 
etc.) dedicati al grande tema dello 
sviluppo dei popoli e delle nazioni. 

/¶HWHURJHQHVL�GHL�¿QL�GL�XQR�VYLOXSSR�
sociale che, contrariamente ai princi-
pi di etica politica dichiarati, ha pro-
dotto spesso risultati non desiderati 
e/o decisamente problematici dal 
punto di vista del benessere, della 
giustizia sociale e della salvaguardia 
del pianeta, è sicuramente uno degli 
elementi principali che hanno spinto 
le scienze sociali ad occuparsi dei 
processi di sviluppo sociale ed eco-
nomico, dell’impatto delle politiche 
pubbliche sulla convivenza, e dei cri-
teri di valutazione della qualità della 
vita nei diversi contesti.

Lungo questo percorso è in particola-
re nelle ultime decadi del secolo scor-
so che i principi di riferimento di un 
benessere equo e sostenibile, e quel-
li di uno sviluppo che si basi su una 
qualità che vada al di là degli obiettivi 
VWUHWWDPHQWH�HFRQRPLFR�¿QDQ]LDUL��VL�
affacciano all’orizzonte nel contesto 
delle scienze sociali. 

La rinnovata attenzione per il tema 
dei diritti umani e civili, momentanea-
mente passati in secondo ordine 
nell’opinione pubblica e nelle agende 
politiche nella fase di espansione 
economica successiva alla seconda 
JXHUUD�PRQGLDOH�±�TXDQGR�VHPEUDYD�
che il progresso e il benessere non 
potessero più arrestarsi e fossero de-
stinati a diventare patrimonio genera-
OL]]DWR�SHU�WXWWD�O¶XPDQLWj�±��VYROJH�XQ�
ruolo fondamentale in questo proces-
VR�GL�ULDWWLYD]LRQH�GHOOH�ULÀHVVLRQL�HWL-
che nel sociale e sul sociale. Ugua-
glianza, umanizzazione, ecologia, 
diventano principi di riferimento per le 
scelte di ricerca e di studio, come 
principi universali in parte antitetici ri-
spetto agli obiettivi di crescita econo-
PLFD�H�¿QDQ]LDULD��DOOD�JOREDOL]]D]LR-
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ne e allo sfruttamento del pianeta, 
per alcuni decenni al centro delle 
attenzioni e degli sforzi collettivi. 

Un passaggio importante rispetto a 
questa rinnovata sensibilità per 
quanto riguarda la ricerca sociale si 
KD�QHO�������TXDQGR�JOL�Indicateurs 

sociaux (indicatori sociali) vengono 
lanciati da Jacques Delors in Fran-
cia per misurare le diverse dimen-
VLRQL�GHOOR�VYLOXSSR��-DFTXHV��������
,Q� TXHO� FRQWHVWR� YHQJRQR� SURSRVWL�
��� DUHH� WHPDWLFKH� HG� DOWUHWWDQWL�
gruppi di indicatori (dalla speranza 
di vita al ruolo dell’educazione) 
come aspetti multidimensionali del 
benessere e dello sviluppo. Per 
TXDQWR� ULJXDUGD� O¶,WDOLD��q�QHO������
FKH�O¶,VSH�FRPLQFLD�DG�XWLOL]]DUH�XQ�
set molto articolato di indicatori per 
le esigenze della programmazione 
HFRQRPLFD�QD]LRQDOH��0%3(�,63(�
������� $QDORJKL� VIRU]L� YHQJRQR�
compiuti contemporaneamente 
dall’Onu, ed in particolare dalla sua 
Unità che si occupa dei Paesi in via 
di sviluppo (Undp), per elaborare 
indici compositi di sviluppo e benes-
sere basati su un insieme comples-
so di indicatori semplici. Prodotto 
esemplare da questo punto di vista 
q�O¶,QGLFH�GL�6YLOXSSR�8PDQR��+GL���
che si basa su dati di salute, educa-
zione e tenore di vita delle popola-
zioni.

3DUWLFRODUPHQWH�VLJQL¿FDWLYR�q�VWDWR�
in questo quadro il contributo di 
Amartya Sen, professore di econo-
PLD�H�¿ORVR¿D�DOO¶8QLYHUVLWj�GL�+DU-
YDUG�H�SUHPLR�1REHO�QHO�������FKH�
a buona ragione viene considerato 
il fondatore a livello di teorie econo-
miche e sociali di un approccio for-
temente innovativo ai temi dello svi-
OXSSR�� ,Q� SDUWLFRODUH� OD� VXD� WHRULD�
delle “capacità” (capabilities), vale a 
dire le opportunità, abilità e possibi-
lità di accesso alle risorse come 
strumenti di empowerment rispetto 
agli obiettivi di realizzazione della 
dignità della persona e della centra-
lità dell’essere umano nelle politi-
che sociali ed in quelle dello svilup-
po, ha dato un particolare impulso 
allo sviluppo di nuove linee di lavoro 
nel campo delle scienze sociali 
�6HQ�������

Da questo nuovo modo di conside-
rare l’apporto delle scienze sociali 
alle scelte collettive nasce un intero 
¿ORQH�GL�VWXGL�VRFLDOL�H�GL�Reporting 
sociale che si colloca al di fuori, o al 
di là, del recinto della mera descri-
zione dei fenomeni e dei processi 
sociali, per proporsi come strumen-
to di analisi politica, di orientamento 
delle scelte e di supporto alle deci-
sioni. E sono i paesi dell’Europa 

meridionale quelli nei quali si realiz-
zano le prime esperienze in tal sen-
so, prima fra tutte quella del Rap-
porto sulla situazione sociale del 
paese della Fondazione Censis in 
,WDOLD��D�SDUWLUH�GDO�������)RQGD]LR-
QH�&HQVLV��������

La maggior parte degli altri rapporti 
e delle altre attività di ricerca e Re-

porting sociale in Europa vede la 
luce tra gli anni Novanta e Duemila 
quando i diversi paesi, mano a 
mano che strutturano una propria 
progettazione dello sviluppo nazio-
nale e territoriale, promuovono atti-
vità ed iniziative di ricerca sociale e 
di interpretazione sociologica e so-
cio-economica atte a fornire un sup-
porto alla programmazione ed alle 
scelte di politica.

Ma è con l’iniziativa dell’OCSE (Or-
ganizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico) sulla misu-
razione del progresso, e poi con la 
'LFKLDUD]LRQH�GL� ,VWDQEXO�GHO�������
che anche gli altri organismi inter-
nazionali (oltre a OCSE Commis-
sione europea e Banca Mondiale) 
sanciscono il consenso sulla neces-
sità di “intraprendere la misurazione 
del progresso sociale in ogni paese, 
andando oltre le misure economi-
che”. Da cui lo sviluppo del movi-
mento cosiddetto del “Superamento 
del Pil” (Beyond GDP), promosso a 
livello internazionale dall’OCSE e 
culminato nel Rapporto della Com-
missione Stiglitz-Sen-Fitoussi, dai 
nomi dei due premi Nobel per l’eco-
nomia, Joseph Eugene Stiglitz della 
Columbia University, e Amartya 
Sen, economista indiano della Har-
vard University, e dell’economista 
francese Jean Paul Fitoussi della 
Scuola di studi Politici di Parigi, in 
TXDOLWj�GL�FRRUGLQDWRUH��1ROO����������

Anche la Fondazione Europea per il 
miglioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro di Dublino (Euro-
found) sviluppa nello stesso perio-
do un approccio metodologico mul-
tidimensionale, legato ai valori etici 
della convivenza sociale e alla per-
cezione soggettiva di benessere, e 
numerosi diventano nel corso dei 
primi anni del Duemila gli studi di 
sociologia, economia, statistica, de-
dicati ad evidenziare le relazioni tra 
aspetti materiali e aspetti immate-
riali del benessere, le modalità rea-
lizzative degli obiettivi nazionali ed 
internazionali di etica pubblica e gli 
strumenti di analisi più adatti per 
orientare e rendere praticabili le po-
OLWLFKH�SXEEOLFKH��(XURIRXQG��������

Negli anni più recenti l’attenzione si 
q�FRQFHQWUDWD�VRSUDWWXWWR�VXOO¶,QGLFH�
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“Better Life” dell’OCSE, comprensivo 
di numerosi indicatori di tipo materiale 
e immateriale (reddito, lavoro, soddi-
VID]LRQH��¿GXFLD��H�UHODWLYL�DOOD�TXDOLWj�
della vita (salute, educazione, impe-
gno civico, governance, legami socia-
li, qualità dell’ambiente, sicurezza, 
benessere soggettivo). Dal punto di 
vista degli indicatori utilizzati, il pro-
cesso ha prodotto, tra le altre cose, 
una decisa rivalutazione o neo-valo-
rizzazione degli indicatori soggettivi, 
già utilizzati ampiamente dalla socio-
logia, ma guardati con un certo so-
spetto dall’economia e dalla statistica, 
e dunque un progressivo riavvicina-
mento delle diverse discipline tra loro. 
Ma il processo ha dato vita anche a 
una vasta letteratura sulle caratteristi-
che e le proprietà di due delle dimen-
sioni principali di misurazione del be-
nessere: quella delle condizioni di vita 
(aspetti sia oggettivi che soggettivi), e 
quella del benessere soggettivo 
(aspetti solo soggettivi). Con una ulte-
riore articolazione del benessere sog-
gettivo, e degli strumenti per analiz-
zarlo, in una dimensione cognitiva 
(basata su di una valutazione su stan-
dard di riferimento) e una affettiva 
(basata sugli elementi di percezione 
emotiva da parte dei soggetti destina-
tari coinvolti). Le esperienze nate a 
YDOOH�GL�TXHVWH�ULÀHVVLRQL��SURSRVWH�H�
sperimentazioni, prodotte lungo l’arco 
degli ultimi decenni, hanno prodotto 
molte applicazioni interessanti, e il pa-
norama concettuale, metodologico e 
statistico ne è uscito fortemente arric-
chito e ampliato.

Rispetto ai contenuti, nella maggior 
parte dei casi viene adottato in questo 
genere di studi un approccio di tipo 
integrato, volto cioè ad analizzare le 
questioni dello sviluppo sociale ed 
economico in termini intersettoriali e 
per tematiche trasversali. Nella mag-
gior parte dei casi i lavori prendono le 
mosse a partire da un set di indicatori 
statistici, semplici e complessi, per lo 
più di carattere oggettivo e di fonte uf-
¿FLDOH�� PD� QRQ� VROR�� 1RQ� PDQFDQR�
infatti, come abbiamo visto, set, in 
qualche caso anche molto ampi, di 
indicatori soggettivi, tratti per lo più da 
indagini quanti-qualitative realizzate 
da istituti di ricerca accreditati e dagli 
istituti statistici nazionali e sovrana-
]LRQDOL�XI¿FLDOL�� ,O� FRQIURQWR�H� O¶LQWUHF-
cio tra dati di fonte oggettiva e sogget-
tiva, e tra dati di carattere qualitativo e 
di carattere quantitativo, costituiscono 
un punto di forza notevole degli studi 
che si sono sviluppati in questo ambi-
to, che ha permesso loro di produrre 
un contributo importante in termini di 
valore interpretativo e di dare vita a 
grandi potenzialità in termini di com-
plessità delle analisi condotte. 

,Q�TXDOFKH�DOWUR�FDVR�O¶DSSURFFLR�DGRW-
tato è “a tesi”, centrato cioè su una o 
più tematiche di spicco in termini di 
SUH¿JXUD]LRQH� GHJOL� VFHQDUL� HYROXWLYL�
futuri dei sistemi-paese o delle comu-
nità sovra-nazionali, come ad esem-
pio il tema della sostenibilità economi-
ca e sociale. Va in particolare in 
questa direzione il lavoro realizzato 
GDOO¶,VWDW� H� GDO� &QHO� SHU� LO� %HV� �,VWDW�
�������%HQHVVHUH�HTXR�H�VRVWHQLELOH��
(soprattutto per l’attenzione dedicata 
in questo ambito al rapporto ed al 
coinvolgimento di stakeholder, policy 

maker e cittadini) ed i relativi Rappor-
ti, e quello della Alleanza per lo Svi-
luppo Sostenibile (Asvis) per il rag-
giungimento degli obiettivi Onu al 
������H�UHODWLYR�UDSSRUWR��$VYLV��������
Ma non mancano studi complessi 
FHQWUDWL� VX� VSHFL¿FL� DVSHWWL�� FRPH� LO�
benessere sociale, la qualità della 
YLWD��JOL�HIIHWWL�GHOOD�FULVL�HFRQRPLFR�¿-
nanziaria, lo sviluppo nelle sue varie 
SRVVLELOL�VIDFFHWWDWXUH�±��FRPH�VYLOXS-
po economico, sociale, culturale, an-
WURSRORJLFR��¿QDQ]LDULR�� LQGXVWULDOH�±��
e l’eguaglianza, sia come concetto di 
carattere generale sia come concetto 
DSSOLFDWR�D�VSHFL¿FL�DPELWL��DG�HVHP-
pio l’uguaglianza di genere.

Le analisi prodotte puntano tutte ad 
RWWHQHUH� ULVXOWDWL� VLJQL¿FDWLYL� HG� XWLOL�
SHU�OD�GH¿QL]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH�GL�LQ-
tervento, soprattutto dal punto di vista 
dei meccanismi di stabilizzazione so-
FLDOH�H�SROLWLFD�H�GHOOD�HI¿FLHQ]D�GHOOD�
VSHVD�SXEEOLFD��,Q�SDUWLFRODUH�L�GRFX-
menti rimandano alla necessità di 
porre maggiore attenzione, dove que-
sto non avviene ancora, agli esiti so-
ciali delle politiche, di considerare pri-
oritaria la azione di inclusione attiva 
delle fasce di popolazione più colpite 
dalla recessione e di ampliare la gam-
ma degli strumenti di sostegno degli 
esclusi e di coloro che percepiscono 
un reddito non adeguato. 

Nel periodo più recente ciò ha dato 
vita ad un altro principio di riferimento 
per le analisi sociali di elevato valore 
etico, quello della valorizzazione della 
SDUWHFLSD]LRQH� VRFLDOH� DOOD� GH¿QL]LR-
ne stessa degli obiettivi di ricerca, del 
coinvolgimento degli stakeholder e 
dei policy-maker, della co-costruction 
di modelli di condivisione dei dati e di 
ORUR�XWLOL]]D]LRQH�D�¿QL�GL� ULFHUFD��$G�
esempio rispetto al tema cruciale del-
la costruzione ed utilizzazione di ban-
che dati per l'alimentazione della ri-
FHUFD� VFLHQWL¿FD� R� OD� JHVWLRQH� GL�
servizi pubblici complessi, molti studi 
e ricerche sociali del periodo più re-
cente hanno puntato l’attenzione sul 
coinvolgimento dei cittadini nella stes-
sa progettazione. Si è aperto così un 
¿ORQH�GL�JUDQGH� ULOHYDQ]D�VRFLDOH�HG�
etica, che è quello legato alla esigen-
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za di superare le modalità di una 
progettazione predisposta dalle isti-
tuzioni o dalle aziende in maniera 
solipsistica, per puntare a creare reti 
collaborative di tipo plurimo e tavoli 
di concertazione. È il grande tema 
della co-produzione e co-creazione 
degli strumenti di ricerca e progetta-
zione e delle relative strategie, che 
va ben al di là delle pratiche, ormai 
molto diffuse di analisi della custo-

mer satisfaction, per realizzare for-
me più avanzate di coinvolgimento 
e di valorizzazione etica della ricer-
ca. Una scelta decisiva che consen-
te di andare oltre le logiche verticali 
GL�JRYHUQR�H�GL�¿QDOL]]D]LRQH�GHOOD�
ricerca sociale.
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